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In accordo con la Politica ambientale di ENEL, la Direzione dell’Unità di Business di Brindisi 

persegue nella Centrale Federico II una Politica orientata al rispetto dell’ambiente, alla 

soluzione dei problemi ambientali derivanti dalla propria attività industriale e al miglioramento 

continuo delle prestazioni ambientali. 

La Direzione garantisce la diffusione della Politica all’interno e all’esterno del sito, e la sua 

attuazione attraverso adeguata formazione ed informazione al personale e allocamento delle 

risorse necessarie. 

Sotto il profilo delle azioni, la Direzione dell’Unità di Business di Brindisi dichiara che nella  

Centrale Federico II: 

1. l’energia prodotta deve essere garantita nel rispetto e nella tutela della qualità 

dell’ambiente; 

2. la tutela dell’ambiente è uno dei criteri che concorrono al processo decisionale della 

Centrale; 

3. le attività sono svolte in conformità con leggi e regolamenti nazionali e regionali, con le 

regolamentazioni internazionali adottate nell’ambito della Società, con gli standard interni 

e in accordo con le autorità preposte ai controlli; 

4. l’aggiornamento tecnologico continuo, l’applicazione delle “migliori tecnologie disponibili, 

economicamente sostenibili”, e l’attuazione di pratiche operative e di controllo in costante 

progresso, garantiscono il miglioramento continuo delle prestazioni ambientali della 

Centrale; 

5. gli aspetti ambientali collegati alle attività della Centrale sono costantemente sotto 

controllo attraverso adeguate procedure e verifiche che coinvolgono anche gli aspetti 

ambientali collegati ad attività di appaltatori e fornitori e sono periodicamente valutati per 

orientare gli obiettivi di miglioramento ed il programma ambientale; 

6. le materie prime sono utilizzate con criteri di massima efficienza; 

7. la Centrale gestisce i sottoprodotti ed i rifiuti polarizzando l’attenzione sulla possibilità di 

recupero e sulle migliori garanzie di tutela ambientale nelle fasi di smaltimento; 
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8. i nuovi progetti e le modifiche agli impianti, alle attrezzature e alle pratiche di lavoro sono 

valutati in anticipo per garantire il controllo di eventuali nuovi effetti sull’ambiente; 

9. viene sviluppata e diffusa la cultura ambientale tra i dipendenti ed è assicurata una 

gestione trasparente degli impianti attraverso la comunicazione aperta con i cittadini e le 

istituzioni; 

10. si adottano apposite procedure di emergenza per prevenire gli incidenti ambientali. 

 

Tali azioni recepiscono a livello periferico gli obiettivi definiti nella Politica ambientale di Enel 

tra i quali, in particolare: 

- utilizzazione di processi e tecnologie volte alla prevenzione e/o alla riduzione delle 

interazioni ambientali; 

- impiego razionale ed efficiente delle risorse energetiche e delle materie prime; 

- riduzione della produzione di rifiuti e incremento del loro recupero; 

- miglioramento sistematico della gestione ambientale nei diversi siti; 

- gestione trasparente degli impianti; 

- comunicazione con i cittadini e le istituzioni; 

- diffusione della cultura ambientale tra i dipendenti. 

 

Brindisi, 12.12.2003 

                                                                                                     Firma 

                                                                                      Direttore Unità di Business 

                                                                                            Ing. Luciano Pistillo 

 

 


